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AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
IL DIRETTORE

Viste: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 22 maggio
2012 e del 30 maggio 2012, che hanno dichiarato lo stato di
emergenza, per la durata di 60 giorni rispettivamente sino al
21 luglio 2012 e sino al 29 luglio 2012, a seguito degli
eventi sismici del 20 maggio e 29 maggio 2012 che hanno
colpito  i  territori  delle  province  di  Bologna,  Modena,
Ferrara e Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, e da successive
scosse di forte intensità che hanno determinato la perdita di
vite  umane,  il  crollo  o  il  danneggiamento  di  immobili
pubblici e privati, di strutture ed infrastrutture nonché un
numero considerevole di sfollati;

-  il  D.L.  del  06/06/2012  n.  74,  convertito  con
modificazioni nella L. del 01/08/2012, n. 122 «Interventi
urgenti  in  favore  delle  popolazioni  colpite  dagli  eventi
sismici che hanno interessato il territorio delle Province di
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il
20 ed il 29 maggio 2012» che ha:

- nominato i Presidenti delle Regioni colpite dal sisma,
Commissari delegati, i quali, dall’entrata in vigore dello
stesso  e  fino  alla  durata  dello  stato  d’emergenza,
provvedono, nelle Regioni di rispettiva competenza, con i
poteri di cui all’art. 5, comma 2, L. n. 225/1992, agli
interventi  per  la  ricostruzione,  all’assistenza  alla
popolazione e alla ripresa economica;

- istituito un Fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate;

- previsto l’intestazione ai Presidenti di Regione, in
qualità di Commissari Delegati per l’emergenza sisma maggio
2012,  di  apposite  contabilità  speciali  aperte  presso  la
tesoreria  statale  sulle  quali  sono  assegnate  le  risorse
provenienti dal Fondo, sopra citato; 

Testo dell'atto
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-  fissato  il  termine  di  scadenza  dello  stato  di
emergenza (termine prorogato sino al 31/12/2016 ex art. 13,
comma  1,  D.L.  n.  78  del  19/06/2015,  convertito  con
modificazioni dalla L. n. 125 del 06/08/2015);

Preso  atto  dell’apertura  della  apposita  contabilità
speciale n. 5699 aperta presso la Banca d’Italia – Tesoreria
Provinciale dello Stato – Sezione di Bologna a favore del
Commissario Delegato Presidente della Regione Emilia Romagna
D.L.74/2012;

Preso atto che il giorno 29/12/2014 si è insediato il
nuovo  Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna  Stefano
Bonaccini  che  ricopre  da  tale  data  anche  le  funzioni  di
Commissario delegato per la realizzazione degli interventi
per  la  ricostruzione,  l’assistenza  alla  popolazione  e  la
ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del
decreto-legge  6  giugno  2012  ,  n.  74,  convertito  con
modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Viste le Ordinanze commissariali:

- n. 17/2012 «Disposizioni in merito alla prosecuzione
delle attività di assistenza alla popolazione da parte del
Commissario  delegato  ex  DL  74  a  seguito  della  cessazione
delle funzioni svolte dalla DI.COMA.C»;

- n. 23/2012 «Azioni finalizzate alla realizzazione del
Programma  Casa  per  la  transizione  e  l’avvio  della
ricostruzione»;

- n. 24/2012 e smi «Criteri e modalità per l’erogazione
del Nuovo contributo per l’autonoma sistemazione dei nuclei
familiari  sfollati  dalla  propria  abitazione  ed  affrontare
l’emergenza abitativa, in applicazione dal 1 agosto 2012»;

-  n.  25/2012  «Criteri  e  modalità  di  assegnazione  di
alloggi in locazione a favore dei nuclei familiari le cui
abitazioni sono state interessate dagli eventi sismici del 20
e 29 maggio 2012»;

- n. 29/2012 e smi «Criteri e modalità di assegnazione
di contributi per la riparazione e il ripristino immediato di
edifici ed unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati
dagli  eventi  sismici  del  20  e  29  maggio  2012  e
temporaneamente e parzialmente inagibili. (Esito B, C)»;
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- n. 51/2012 e smi «Criteri e modalità di assegnazione
di  contributi  per  la  riparazione  e  il  ripristino  con
miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad uso
abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati
inagibili. (Esito Eo)»;

-  n.  52/2012  e  smi  «Programmazione  delle  risorse
finanziarie per gli oneri derivanti dalla prosecuzione delle
attività di assistenza alla popolazione sino al 31 dicembre
2012»;

-  n.  57/2012  e  smi  «Criteri  e  modalità  per  il
riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per
la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili
ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni
mobili strumentali all'attività, per la ricostituzione delle
scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012»;

-  n.  85/2012  e  smi  «Assegnazione  dei  Prefabbricati
Modulari  Abitativi  Rimovibili  (PMAR)  e  dei  Prefabbricati
Modulari Rurali Rimovibili (PMRR). Indicazione criteri, ai
sensi comma 10 articolo 10 decreto legge 22 giugno 2012 n.
83, convertito con modificazioni dalla legge n. 134/2012.
Finanziamento delle spese che i Comuni sosterranno per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree e per le
utenze elettriche»;

- n. 86/2012 e smi «Criteri e modalità di assegnazione
di  contributi  per  la  riparazione,  il  ripristino  con
miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di
edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito
danni gravi a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E1, E2 o
E3)»;

- n. 64/2013 «Diposizioni disciplinanti i criteri, le
procedure e i termini per la prosecuzione dal 1 giugno 2013
del nuovo contributo per l’autonoma sistemazione dei nucleo
familiari sgomberati dalle proprie abitazioni in conseguenza
degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012»;

- n. 75/2013 «Proroga del termine per la presentazione
delle domande a valere sull’ordinanza 29 del 28 agosto 2012 e
smi, modifiche all’ordinanza n. 3 del 22 giugno 2012 e nuove
disposizioni relative alle ordinanze nn. 29 del 28 agosto
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2012 e smi, 51 del 5 ottobre 2012 e 86 del 6 dicembre 2012 e
smi»;

- n. 114/2013 «Approvazione disposizioni disciplinanti i
criteri,  le  procedure  e  i  termini  per  la  prosecuzione
dell’assistenza agli anziani e disabili non autosufficienti o
fragili presso strutture socio-sanitarie residenziali a far
tempo dal 1 gennaio 2014 con oneri a carico del Fondo per la
ricostruzione di cui all’art. 2 del decreto legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
agosto 2012, n. 122»;

- n. 119/2013 «Disposizioni relative agli interventi da
effettuare su edifici di proprietari diversi, residenziali,
produttivi  e  pubblico-privati.  Approvazione  clausole
obbligatorie contratti. Integrazioni ordinanze nn. 29, 51,
86/2012  e  smi  e  24/2013.  Altre  disposizioni  relative  ai
contributi per la ricostruzione pubblica e privata»;

- n. 131/2013 e smi «Disposizioni relative ai termini di
presentazione  delle  domande  di  contributo  per  la
ricostruzione privata di cui alle ordinanze commissariali nn.
29,  51,  57  e  86  del  2012  e  smi  ed  alle  ordinanze
commissariali nn. 60 e 66 del 2013»;

- n. 149/2013 «Integrazioni e modifiche dell’ordinanza
commissariale n. 64/2013 in ordine al nuovo contributo per
l’autonoma sistemazione (NCAS)»;

- n. 9/2014 «Integrazioni e modifiche alle Ordinanze nn.
29, 51, 86/2012 e smi, Ordinanza n. 119/2013 e Ordinanza n.
131/2013. Altre disposizioni relative ai contributi per la
ricostruzione pubblica e privata»;

- n. 17/2014 «Concessione a titolo gratuito degli arredi
contenuti  nei  prefabbricati  modulari  abitativi  rimovibili
(PMAR) e nei prefabbricati modulari rurali rimovibili (PMRR)
assegnati ai Comuni»;

- n. 23/2014 «Smontaggio e deposito degli arredi non più
utilizzati e concessi a titolo gratuito ai comuni assegnatari
di prefabbricati modulari abitativi rimovibili (PMAR) e di
prefabbricati modulari rurali rimovibili (PMRR). Assegnazione
di risorse»;

- n. 26/2014 «Alloggi in affitto a favore dei nuclei
familiari colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012»;
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-  con  l’ordinanza  commissariale  n.  14/2015  «Conferma
dell’istanza MUDE di cui al comma 1 dell’articolo 3 e al
comma 1 dell’articolo 6 dell’ordinanza n. 131/2013»;

-  n.  16/2015  «Modifiche  all’Ordinanza  n.  57  del  12
ottobre  2012  come  modificata  dall’Ordinanza  n.  64  del  29
ottobre  2012,  dall’Ordinanza  n.  74  del  15  novembre  2012,
dall’Ordinanza n. 15 del 15 febbraio 2013, dall’Ordinanza n.
42 del 29 marzo 2013, dall’Ordinanza n. 113 del 30 settembre
2013, dall'Ordinanza n. 3 del 27 gennaio, dall'Ordinanza n.
28 del 17 aprile 2014, dall'Ordinanza n. 70 del 16 ottobre
2014 e dall’Ordinanza n. 81 del 5 dicembre 2014 Criteri e
modalità per il riconoscimento dei danni e la concessione dei
contributi  per  la  riparazione,  il  ripristino,  la
ricostruzione  di  immobili  ad  uso  produttivo,  per  la
riparazione  e  il  riacquisto  di  beni  mobili  strumentali
all’attività,  per  la  ricostituzione  delle  scorte  e  dei
prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012. Approvazione delle Linee
Guida per la presentazione delle domande e le richieste di
erogazione dei contributi»;

Vista  la  D.G.R.  n.  155  del  23/02/2015  «Approvazione
stralcio  del  programma  annuale  2015:  ripartizione  delle
risorse del fondo sociale regionale ai sensi dell'art. 47
comma  3  della  L.R.  n.  2/2003.  Assegnazione  e  concessione
risorse a comuni» che assegna e concede risorse ai Comuni
assegnatari di PMAR al fine di attuare misure di contrasto
delle povertà e di sostegno al reddito e consentire ai nuclei
terremotati di riacquistare una progressiva autonomia e il
ritorno  alle  normali  condizioni  di  vita,  tramite  piani
assistenziali individualizzati;

Vista la L. n. 431 del 09/12/1998 e smi «Disciplina
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso
abitativo»;

Vista la L. n. 80 del 23/05/2014 «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,
recante  misure  urgenti  per  l'emergenza  abitativa,  per  il
mercato delle costruzioni e per Expo 2015» altresì denominata
«Piano casa 2014» ed in particolare l’art. 9, comma 2-bis,
che estende l’applicazione della cedolare secca al 10% anche
ai contratti di locazione stipulati nei comuni per i quali
sia stato deliberato, negli ultimi cinque anni, lo stato di
emergenza a seguito del verificarsi di eventi calamitosi;
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Vista  inoltre  la  L.R.  n.  16  del  2012  «Norme  per  la
ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29
maggio 2012»;

Vista, in particolare, l’ordinanza commissariale n. 20
del 14 agosto 2012 «Criteri e modalità per l’erogazione del
Nuovo  contributo  per  l’autonoma  sistemazione  dei  nuclei
familiari  sfollati  dalla  propria  abitazione  ed  affrontare
l’emergenza abitativa, in applicazione dal 1 agosto 2012»,
così  come  parzialmente  modificata  ed  integrata  dalla
successiva ordinanza commissariale n. 32 del 30 agosto 2012,
che prevedere l’impiego dell’istituto del Contributo Autonoma
Sistemazione (NCAS), così come previsto dalla Determinazione
n.506  del  Direttore  dell’Agenzia  Regionale  di  Protezione
Civile del 18/06/12 (pubblicata su Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna n.101 del 20/06/12, in applicazione
dell'art. 33 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile n. 1 del 22 maggio 2012) avente ad oggetto
la «Direttiva disciplinante i termini, i criteri e modalità
procedurali per la presentazione delle domande e l’erogazione
dei  contributi  per  l’autonoma  sistemazione  dei  nuclei
familiari sfollati dalla propria abitazione a seguito del
sisma del 20 maggio 2012 e 29 maggio 2012»;

Letta  in  particolare  l’Ordinanza  commissariale  n.  20
dell’08/05/2015 di «Approvazione delle Disposizioni in merito
alle  misure  di  assistenza  alla  popolazione»,  così  come
parzialmente modificata  dall’Ordinanza commissariale  n. 39
del 06/08/2015, con la quale si è disposto:

- in analogia con quanto già disposto dalle ordinanze
commissariali nn. 64/2013 e 26/2014 nelle quali non è
prevista la possibilità di mantenere in assistenza i
nuclei  che  non  faranno  rientro  nella  abitazione
occupata alla data del sisma e che quindi hanno perso
il legame con essa, di allineare tutte le forme di
assistenza attualmente in essere con oneri a carico
del Fondo commissariale;

- di procedere alla revisione degli attuali regimi di
assistenza alla popolazione;

- di  assicurare  la  prosecuzione  dell’assistenza  con
oneri a carico del Fondo commissariale a coloro per i
quali l’attuale sistemazione abitativa ha carattere
temporaneo  in  vista  del  rientro  nella  propria
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abitazione  al  termine  dei  lavori  di  ripristino
dell’agibilità;

- di  assicurare  comunque  a  coloro  che  non  hanno  un
percorso di rientro nell’abitazione al termine dei
lavori  di  ripristino  dell’agibilità  il  supporto
necessario per l’accesso al mercato delle locazioni
tramite  la  gestione  dell’incrocio  della  domanda  e
dell’offerta  delle  abitazioni  ripristinate  con  i
fondi delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi;

- di  sostituire  il  contributo  per  l’autonoma
sistemazione (CAS) con il “Contributo per il canone
di locazione – CCL” e dal “Contributo per il disagio
abitativo temporaneo – (CDA)” a seconda del carattere
oneroso  o  gratuito  della  sistemazione  abitativa
temporanea attuale;

- di acquisire dai soggetti attualmente assistiti con
oneri  a  carico  del  Fondo  commissariale  (CAS  ex
ordinanza commissariale n. 64/2013 e smi, alloggi in
locazione  temporanea  ex  ordinanze  commissariali  n.
25/2012  e  n.  26/2014  e  PMAR  e  PMRR  ex  ordinanza
commissariale n. 85/2012) le dichiarazioni di impegno
al rientro nell’abitazione, costituenti al contempo
richiesta  di  prosecuzione  dell’assistenza,  ancorché
nelle forme revisionate con l’ordinanza in oggetto,
prevedendo  che  i  soggetti  interessati,  a  seconda
della situazione nella quale rientrano, compilino e
presentino al Comune gli allegati, parti integranti e
sostanziali  della  presente  ordinanza:  “Allegato
Contributo  per  il  canone  di  locazione  (CCL)”;
“Allegato  Contributo  per  il  disagio  abitativo
temporaneo”;  “Allegato  locazione  temporanea”;
“Allegato PMAR”; “Allegato PMRR”;

Considerato  che  l’ordinanza  commissariale  n.  17/2012,
sopra citata, tra l’altro dispone che:

- a decorrere dal 03/08/2012, a supporto dell’azione
commissariale,  l’Agenzia  regionale  di  protezione
civile  assicura  fra  le  altre  le  funzioni   di
coordinamento e assistenza alla popolazione;

- il  Direttore  dell’Agenzia  Regionale,  con  propri
provvedimenti,  provvede,  nei  limiti  della  medesima
ordinanza, all’attuazione dei suddetti interventi;
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- gli  oneri  finanziari  derivanti  dalle  necessità  di
assicurare  l’espletamento  delle  suddette   attività
siano assicurati con le risorse di cui al D.L. n.
74/2012, più volte menzionato;

Ritenuto  opportuno,  alla  luce  delle  revisionate
procedure  di  assistenza  alla  popolazione  sopra  citate,
aggiornare  e  implementare  l’applicativo  del  servizio  di
erogazione dei NCAS (oggi CCL e CDA), gestito della scrivente
Agenzia,  in  modo  tale  da  integrare  e  allineare  i  dati
presenti finalizzandoli all'adeguamento: degli interventi per
la  chiusura  della  vecchia  gestione  NCAS,  del  trattamento
delle  nuove  informazioni  previste  dall’ordinanza
commissariale sopra citata, dei criteri di calcolo e della
gestione dei periodi di rendicontazione; 

Vista l’ordinanza commissariale n. 78 del 04/12/2014 di
«Autorizzazione degli oneri relativi ad acquisizioni di beni
e  servizi  finalizzati  all'attività  di  assistenza  alla
popolazione. Approvazione delle spese relative al periodo dal
1 gennaio al 31 dicembre 2014 e della previsione di spesa del
2015», con la quale è stata programmata la previsione degli
oneri  relativa  a  “Assistenza  alla  popolazione”  in  Euro
21.251.225,60 di cui alla voce n. 1 della tabella Allegato 2
alla ordinanza commissariale n. 43/2014; 

Rilevato che l’ordinanza commissariale prima richiamata
dispone,  fra  l’altro,  che:  «[..]al  coordinamento  degli
interventi di assistenza alla popolazione e delle attività
ad  essa  strumentalmente  connesse  provvede  l’Agenzia
regionale di protezione civile della Regione Emilia Romagna
che, sulla base di quanto disposto con la propria ordinanza
n. 17/2012, come modificata dall’ordinanza 19/2012, procede
anche all’attuazione degli interventi e delle attività nei
limiti  di  spesa  programmati  ovvero  anche  acquisendo
direttamente  i  beni  e  servizi  a  tal  fine  necessari  nei
limiti della spesa programmata con le proprie ordinanze»;

Dato atto che la scrivente Agenzia con l’applicativo
NCAS (oggi CCL e CDA) gestisce i procedimenti amministrativi
inerenti  all’erogazione  dei  contributi  di  autonoma
sistemazione  per  gli  aventi  diritto,  di  conseguenza  le
operazioni di implementazione e adeguamento si configurano
quali  attività  connesse  e  strumentali  all’assistenza  alla
popolazione,  di  cui  alle  ordinanze  commissariali  sopra
riportate; 
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Tenuto conto che la scrivente Agenzia regionale:

-  può ricorrere alle convenzioni stipulate da CONSIP
ovvero ne utilizza i parametri di prezzo-qualità come limiti
massimi per la stipula dei contratti (art. 1, comma 459, L.n.
296/2012, s.m.i.);

-  è  obbligata ad  utilizzare  le  convenzioni-quadro
stipulate Agenzia Regionale Intercent-ER (comb. disp. artt.
19, comma 5, lett. a) e 21, comma 3, L.R. n. 11/2004 s.m.i.);

Letti, in particolare:

-  l’art.  19  della  L.R.  del  24/5/2004  n.  11  che  ha
previsto la costituzione di un’Agenzia regionale di sviluppo
dei mercati telematici (di seguito denominata Intercent-ER);

- il decreto del Presidente del 10/11/2004 n. 293 che ha
provveduto ad attivare la stessa;

- l’art. 21, comma 1, della sopra citata legge, che ha
stabilito che l’Intercent-ER, nel rispetto della normativa
comunitaria e nazionale, può stipulare convenzioni – quadro
in  virtù  delle  quali  l’impresa  prescelta  si  impegna  ad
eseguire, ai prezzi e alle condizioni previste, contratti
conclusi con la semplice ricezione, da parte della medesima,
di  ordinativi  di  fornitura  emessi  dalle  amministrazioni
interessate;

Preso  atto  che  è  attiva  la  convenzione  –  quadro
stipulata  da  Intercent-ER  il  25/11/2014  con  scadenza  al
24/11/2017 (Num. Rep. RSPIC/2014/179) per la «Fornitura di
servizi finalizzati allo sviluppo, gestione e manutenzione
evolutiva dei sistemi informativi  e dei sistemi di business
intelligence della Giunta, Assemblea Legislativa, Agenzie e
Istituti  della  Regione  Emilia-Romagna  -  Lotto  A  -  CIG
57168215ED» con la società Engineering Ingegneria Informatica
S.p.A., C.F. n. 00967720285 e P.I. n. 05724831002, con sede
legale in Roma, Via San Martino della Battaglia 56;

Dato atto che la scrivente Agenzia ha richiesto alla
società Engineering S.p.A., con nota prot. PC/2015/9244 del
11/08/2015,  di  formulare  un  piano  di  attività  per
l’adeguamento  dell’applicazione  NCAS  ai  requisiti
dell’ordinanza  commissariale  n.  20/2015  s.m.i.,  sopra
richiamata;
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Preso atto che la società Engineering S.p.A. con propria
nota,  acquisita  agli  atti  con  prot.  PC/2015/10836  del
29/09/2015, ha formulato, in relazione alla richiesta del
servizio in oggetto, un piano di attività articolato in 42
giornate  lavorative,  per  un  importo  complessivo  di  Euro
15.200,00 (oneri di legge esclusi) ossia di 18.544,00 (I.V.A.
al 22% inclusa) che prevede l’impiego delle seguente figure
professionali:

Giornate
Tariffe
Giornaliere
IVA esclusa

Importo  IVA
esclusa

Capo Progetto 2,0 € 500,00  € 1.000,00

Analista  di  sistemi
informativi Senior

    20,0 € 390,00  € 7.800,00

Analista  Programmatore
Senior

    20,0 € 320,00   € 6.400,00

Totale GG     42,0
Totale Euro
IVA esclusa

 € 15.200,00

   

La scrivente Agenzia, di conseguenza, ai sensi dell’art.
21,  comma  2,  L.R.  11/2004,  sopra  richiamato,  nonché  in
ottemperanza al principio di economicità (e di tracciabilità
delle procedure di acquisizione), aderisce alla convenzione -
quadro  «Fornitura  di  servizi  finalizzati  allo  sviluppo,
gestione e manutenzione evolutiva dei sistemi informativi  e
dei sistemi di business intelligence della Giunta, Assemblea
Legislativa, Agenzie e Istituti della Regione Emilia-Romagna
-  Lotto  A  -  CIG  57168215ED»  summenzionata  per  l'acquisto
della  fornitura  in  oggetto,  per  una  spesa  complessiva  di
15.200,00 Euro (I.V.A. esclusa) ovvero 18.544,00 (I.V.A. al
22%  inclusa),  dando  atto  che  la  detta  spesa  grava  sulla
contabilità speciale posizione n. 5699, accesa a favore del
Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di
Commissario  delegato,  ex  D.L.  74/2012,  convertito,  con
modificazioni,  nella  L.  122/2012,  aperta  presso  la  Banca
d'Italia - Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di
Bologna;

Dato atto che:
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-  la  scrivente  Agenzia,  per  la  procedura  in  oggetto,  ha
provveduto  ad  acquisire  il  codice  identificativo  di  gara
(ZE716826DF) attribuito dal Sistema per il rilascio del CIG
in  modalità  semplificata  dall’A.N.AC.(Autorità  Nazionale
Anticorruzione);

-  il  funzionario  e  il  dirigente  responsabili  della
istruttoria, della decisione e dell’esecuzione del contratto,
non si trovano nelle situazioni di conflitto di interessi
descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62 del
2013;

- la presente determinazione contiene tutti gli elementi
(finalità del contratto, oggetto, valore economico, forma,
modalità di scelta del contraente e ragioni di tale scelta)
prescritti  dall'art.  192  D.lgs.  n.  267/2000  s.m.i.  e
dall'art.  11  D.lgs.  n.  163/2006  s.m.i.  per  valere  come
"determina a contrarre";

Visti:

- l’art. 83, comma 3, lett. e), D.lgs. del 06/09/2011 n.
159  «Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 13 agosto 2010, n. 136», come modificato dal D.lgs
218/2012, che prevede che la documentazione antimafia non sia
richiesta per i contratti pubblici di servizi e forniture il
cui valore complessivo non supera i 150.000,00 Euro;

-  il  D.lgs.  n.  33  del  14/03/2013  «Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni», ed in particolare ex artt. 37 e
42  relativi  agli  obblighi  di  pubblicazione  dei  contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture;

-  la  D.G.R.  n.  1621/2013  «Indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33»;

-  le  D.G.R.  n.  68/2014  «Approvazione  del  programma
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016» e n.
57/2015  «Programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità.
Approvazione aggiornamento per il triennio 2015/2017»; 

 Dato atto dei pareri allegati;
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DETERMINA

1. di dare atto che, per le considerazioni in premessa qui
richiamate,  la  scrivente  Agenzia,  per  le  finalità
connesse e strumentali all’assistenza della popolazione,
ritiene necessario adeguare l’applicazione NCAS in base
ai  nuovi  requisiti  prescritti  nell’ordinanza
commissariale n. 20/2015;

2. di aderire - CIG derivato ZE716826DF - alla convenzione
– quadro Intercent-ER avente oggetto la «Fornitura di
servizi  finalizzati  allo  sviluppo,  gestione  e
manutenzione evolutiva dei sistemi informativi  e dei
sistemi di business intelligence della Giunta, Assemblea
Legislativa, Agenzie e Istituti della Regione Emilia-
Romagna  -  Lotto  A  -  CIG  57168215ED»  stipulata  il
25/11/2014,  con  scadenza  al  24/11/2017  (Num.  Rep.
RSPIC/2014/179) con  la società  Engineering Ingegneria
Informatica  S.p.A.,  C.F.  n.  00967720285  e  P.I.  n.
05724831002, con sede legale in Roma, Via San Martino
della Battaglia 56; 

3.  di dare atto che l’adesione alla citata convenzione-
quadro  avverrà,  attraverso  l’apposita  piattaforma
Intercent-ER, tramite emissione di specifico ordine di
fornitura, sottoscritto dallo scrivente, per l’acquisto
di un numero complessivo di 42 giornate (nella specie
giornate: n. 2 Capo progetto; n. 20 Analista di Sistemi
informativi senior; n. 20 Analista Programmatore senior)
necessarie all’adeguamento dell’applicazione NCAS, per
un  importo  complessivo  di  15.200,00  Euro  (I.V.A.
esclusa) ovvero 18.544,00 (I.V.A. al 22% inclusa);

4. di  dare  atto che  il  prezzo  praticato  dalla  società,
sopra citata, è da ritenere congruo  ai sensi dell’art.
2, comma 3, OCDPC n. 1 del 20/05/2012 e dell’art. 2,
comma 6, OCDPC n. 3 del 02/06/2012, in quanto conforme
al prezzo applicato della convenzione-quadro Intercent-
ER più volte menzionata;

5. di dare atto che la spesa di cui al punto n. 3) grava
sulla contabilità speciale posizione n. 5699, accesa a
favore del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in
qualità  di  Commissario  delegato,  ex  D.L.  74/2012,
convertito, con modificazioni, nella L. 122/2012,aperta
presso la Banca d'Italia - Tesoreria Provinciale dello
Stato - Sezione di Bologna;
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6. di  rimandare,  alla  più  volte  citata  convenzione
Intercent-ER,  per  tutto  quanto  non  specificato  dalla
presente determinazione;

7. di dare atto che la presente determinazione è oggetto di
pubblicazione ex artt. 37 e 42 del D.lgs. n. 33/2013
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte  delle  pubbliche  amministrazioni»,  essendo  la
presente  determinazione  inerente  all’emergenza  Sisma
maggio 2012.

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

PROTEZIONE CIVILE

Maurizio Mainetti, Direttore AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE esprime,
contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta DPC/2015/854

IN FEDE

Maurizio Mainetti

Parere di regolarità amministrativa
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